
Lettera aperta ai compagni ex-ds e
agli amici ex-popolari, oggi nel Par-
tito democratico.

C
ari compagni e amici,
d o p o i l b i e n n i o
2008-2010, dopo le ele-
zioni politiche, ammini-
strative, europee e re-

gionali, se le cose restano così fino
al prossimo voto del (forse) 2013 ,
se non si muove qualcosa nel nostro
campo, il trionfo della destra è assi-
curato, e si sarà infine realizzato il
disegno di un’Italia divisa, un’Italia

clericale e xenofoba, populista e ma-
fiosa, vandeana e cesarista. Una per-
fetta società classista, dove i cittadi-
ni saranno sottoposti alla legge, i po-
tenti e i governanti no; dove sem-
pre più i poveri pagheranno le tasse
e i ricchi no; dove avranno un futu-
ro certo solo i figli delle caste. Dove
il lavoro sarà la merce più vile. Così
si saranno gettate al vento conqui-
ste centenarie e l’opera delle gene-
razioni antifasciste che hanno edifi-
cato la Repubblica democratica.
Credo che avvertiamo tutti la re-
sponsabilità di fermare la valanga.
Ciò obbliga prima di tutto a riflette-
re sugli errori e a correggerli. Rapi-
damente, perché il tempo stringe.

Poco più di due anni fa – due an-
ni fa! - il centrosinistra aveva il go-
verno nazionale (sia pure con un
soffio di maggioranza parlamenta-
re), amministrava tre quarti dei Co-
muni e delle Provincie, governava
quattordici Regioni su venti. Tutto
rovesciato. Che cosa è successo? E’
cambiata radicalmente la formazio-
ne economico-sociale, si sono sov-
vertiti d’un colpo gli assetti dell’inte-

ra Nazione? Nel lampo di pochi me-
si? Seguo il dibattito post-voto, ani-
mato da qualche riflessione interes-
sante (come quelle di Nadia Urbinati
e di Alfredo Reichlin apparse sull’Uni-
tà), ma agitato da umori angosciosis-
simi: “giovani” contro “vecchi”, neoe-
letti regionali contro i “fighetti” di Ro-
ma, auspicatori di “leghe di sinistra”,
importanti amministratori locali che
si danno reciprocamente del “vile” e

del “carrierista”, precedenti stati
maggiori, già destituiti per la respon-
sabilità di precedenti sconfitte, che
mettono sotto accusa i successori per
le sconfitte successive… Per favore.
Per favore. Ci devono pur essere più
profonde radici del problema, e solu-
zioni più alte.

Pongo un quesito: qual è stata in
questi anni, a sinistra e nel centrosini-
stra, la novità? La novità è stata la na-

scita del Partito democratico. Lo rico-
nosco, poteva essere suggestiva l’idea
di una fusione della cultura di matri-
ce socialista con quella di matrice cat-
tolico-democratica. Non voglio ora di-
sputare su quanto fosse restato vivo
dell’una e dell’altra, in questo primo
decennio del nuovo secolo. Ma è cer-
to che la fusione non ha funzionato. Il
tentativo è fallito - di questo si tratta.
E il fallimento del progetto del Partito

Il risultato elettorale

La politica si parla
nella sua lingua,
l’agenda è imposta

Sbagliato ridurre tutto
a giovani contro vecchi
o ai fighetti di Roma
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Cari compagni e amici del Pd
ci vuole il coraggio
di ricominciare tutto daccapo
Bisogna ammettere che la fusione tra le culture riformiste non ha funzionato perché poggiava
su presupposti sbagliati: il socialismonon è un canemorto e il conflitto sociale neppure
Enella società dell’informazione, i bassi profili e lemezze parole diventano invisibili

La voce dei lettori: Francesco
«Sogno un partito che rivolga le attenzioni e le premure

ai lavoratori, ai disoccupati, agli inoccupati e a tutti coloro

i quali vivono nelle ambasce e nel disagio».

Antonio
«Il nostromodello è e deve essere Berlinguer: puliizia

morale, lealtà all’Italia, alla classe dei lavoratori e degli

imprenditori, che s’aspettano la soluzione dei problemi».
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